
Disastro con lȅultima in classifica: 0-2

Sente forse aria di erede. In 
televisione,  guardandolo  
con attenzione ed occhio cli-
nico, l�ha incuriosito. Anche 
se gi‡ lo conosceva dai tempi 
di Benevento e Perugia. CosÏ 
Massimiliano  Guidetti,  a  
spasso dopo che l�Ascoli ha 
sollevato  William  Viali  
dall�incarico di primo allena-
tore (Massimiliano ne Ë fede-
le secondo) viene ad aggior-
narsi  all�Alberto  Picco.  Ed  
uno come lui non lo puÚ fare 

davvero  in  maniera  anoni-
ma. Se perfino il club aquilot-
to, con signorilit‡, fa in modo 
che trovi facile posto per lui e 
l�auto. 
Da seguire c�Ë quindi il suo 
Spezia, la Curva ferrovia, ma 
soprattutto Giuseppe Di Se-
rio:  ´Siamo un po�  diversi,  
ma la rapidit‡ sotto rete ma-
gari Ë la stessa; lui pi  ̆profon-
do negli spazi, io meno velo-
ce, ma ci accomuna il senso 
del golª ci ha raccontato inte-

ressato e divertito. Massimi-
liano mancava da un po� dal 
suo stadio, quello che l�ha fat-
to calciatore e mito. L�ultima 
volta, sempre da spettatore, 
Ë datata 4 marzo 2020, Spe-
zia-Pescara finita 2-0. La pe-
nultima prima della pande-
mia visto che gli aquilotti poi 
giocarono solo a Castellam-
mare di Stabia. 
Per ora il ritmo di Di Serio Ë 
quasi al suo livello: per il neo 
acquisto aquilotto, prima di 

ieri  sera,  3 presenze e due 
gol. Per Guidetti,  al suo di  
esordio  nella  stagione  
2004-05, tre presenze e tre 
gol iniziali che poi divennero 
dieci presenze e dieci gol. Co-
se mai viste in maglia bianca 
nella storia totale del club. In-
sieme a lui, spalla a spalla, 
proprio William Viali, al qua-
le Fabrizio Castori ha tolto 
l�Ascoli,  quella  stessa squa-
dra che sta contendendo allo 
Spezia (e non solo) le speran-
ze salvezza. Il loro cammino 
nelle  Marche  si  Ë  fermato  
l�11 novembre dopo la scon-
fitta in casa contro il Como. 
Non  erano  stati  sufficienti  
cinque risultati utili consecu-
tivi, prima delle debacle con-
tro Bari, Parma e Como, fata-
le. �

A.N.

Moro sbaglia partita
Jagiello irriconoscibile

Falcinelli 6
Ceppitelli e Pilati gli fanno da guardia del corpo. Ma il servizio non Ë dei mi-
gliori e spesso riesce a sfuggire ai controlli. Sembra un mantra, ma gli man-
ca solo il gol. Ma nel calcio non Ë un dettaglio

Il migliore

Il cane antiesplosivo al lavoro prima della partita

lȅultima da spettatore nel marzo 2020

Guidetti Ë tornato allo stadio Picco
Voleva vedere il giovane Di Serio

LE PAGELLE

Massimiliano Guidetti ieri sera al Picco

DANIELE IZZO

Zoet 6
Vive  una  serata  da  paradosso.  Non  
avr‡ bisogno di lavare i guantoni, mai 
usati. Eppure Ë costretto a raccogliere 
due palloni in fondo al sacco

Mateju 5.5
Ha il motore ingolfato. Non riesce a libe-
rare i cavalli che ha nelle gambe e a ri-
sentirne Ë tutta la squadra

Hristov 5.5
Fulgido esempio del detto Ȃil danno e 
la beffaȃ. Salta e subisce una spinta da 
Manzari servendo di fatto il pallone su 
un piatto dȅargento a Felici,  che non 
sbaglia

Nikolaou 5
Le avventure di capitan sventura. Po-
trebbe essere questo il titolo del film 
a lui dedicato. Ci prova come puÚ a ti-

rare su lo Spezia: protesta con lȅarbi-
tro,  imposta  e  difende.  Ma,  ancora  
una volta, non basta

Vignali 5
DȅAngelo lo rispolvera difensore centra-
le e lui sfodera una prestazione insuffi-
ciente, in linea con molti compagni di 
squadra (13ȅ st Nagy 5: Stavolta fa il 
supplente e non riesce a cambiare lȅi-
nerzia dellȅincontro)

Jagiello 5
Non si vede e non si sente, come due 
delle emoticon da social. » quasi irrico-
noscibile:  impreciso e compassato,  il  
gemello del calciatore che lo Spezia ha 
conosciuto nelle ultime settimane (26ȅ 
st Bandinelli sv: ha mezzora per prova-
re a cambiare la gara, ma non riesce)

S.Esposito 5.5
Non si limita ad assolvere compiti da 

geometra. Picchia come un fabbro e, 
quando puÚ, si improvvisa incursore. 
Suo il  primo lampo della partita.  Poi 
tante altre cose buone, stavolta persi-
no senza lȅaiuto di Nagy (35ȅ P. Esposi-
to sv: Ci prova con un colpo di testa)

Cassata 4.5
Finiscono nel suo zaino il primo giallo 
della serata, non una novit‡, e la marca-
tura di La Mantia persa in occasione 
del raddoppio, non un particolare

Verde 5
Uno, due, tre... fallo. I calciatori della Fe-
ralpisalÚ lo temono, e si vede dal nume-
ro di interventi che sono costretti a fare 
per fermarlo. Poi pian piano si spegne 
perdendo le distanze con i compagni. 
(26ȅ st Cipot sv: Entra in campo a gio-
chi fatti)

Moro 5
Consegna il compito in bianco, come il 
colore della maglia che indossa. Scara-
bocchia una delle verifiche pi˘ impor-
tanti dellȅanno con passaggi fuori misu-
ra, sponde a vuoto e controlli chilome-
trici. Ma cȅË da dire che nellȅunica occa-
sione che ha a disposizione non Ë fortu-
nato. Un deciso passo indietro rispetto 
alle ultime uscite (13ȅ st Di Serio 5.5: 
entra lanciando un guanto di sfida a tut-
ta la difesa della FeralpisalÚ.  Prende 
palla sulla trequarti, punta e sgasa fino 
allȅarea di rigore. Il raddoppio degli av-
versari, tuttavia, tarpa le ali anche alla 
sua voglia. Finisce sottotono)

DȅAngelo 4.5
Stavolta non ha azzeccato nulla, nÈ pri-
ma del fischio dȅinizio nÈ a partita in cor-
sa. La squadra risulta molle e arrende-
vole. Ai leoni del Garda basta uno squil-
lo per tempo per fare del suo undici un 
sol boccone. E ora, nonostante i cinque 
risultati utili consecutivi, il suo Spezia 
torna a vedere gli spettri della Serie C

ArbitroBaroni 4
Pasticcia, e non poco. Il Var lo aiuta ad 
annullare, per fuorigioco, il vantaggio 
firmato Manzari. Ma Ë dopo che inizia-
no i tormenti. Sul gol di Felici valuta re-
golare lȅentit‡ della spinta su Hristov e 
mantiene la scelta. I dubbi, perÚ, sono 
tanti. Gli stessi che rimangono sul con-
tatto  Kourfalidis-Falcinelli  allȅinterno  
dellȅarea di rigore della FeralpisalÚ. E 
menomale che DȅAngelo lo aveva defi-
nito ́ una garanziaª

Una scena curiosa, ma abituale quando si parla di spettacoli e manifestazioni 
pubbliche, Ë andata in scena prima del fischio dȅinizio tra Spezia e FeralpisalÚ. Il 
cane anti-esplosivo della polizia di stato ha perlustrato gli spalti dello stadio Al-
berto Picco a caccia di cose che non andavano. Lȅanimale, guidato dal poliziotto 
conduttore, ha ispezionato alcuni settori dellȅimpianto di viale Fieschi. Il suo 

compito era quello di cercare, e nel caso segnalare, sostanze pericolose ed 
esplosive. Per pi  ̆di qualche minuto ha girovagato tra i seggiolini per assicurar-
si che la situazione fosse in ordine. Il tutto prima dellȅingresso al Picco dei tifosi 
di entrambe le squadre. La partita di ieri sera, infatti, ha fatto registrare numeri 
importanti. I sostenitori sentivano particolarmente lo scontro salvezza, tanto 
da riempire 6871 seggiolini bianchi e neri. Gli ospiti, invece, sono arrivati dalla 
Lombardia in 11. 
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Armando Napoletano

L�incubo si chiama Marco Zaf-
faroni, scuola Toro. Un me-
stierante  da  calciatore,  500  
gare in C, la parte scura della 
luna del calcio. L�11 maggio 
2023 era, con il collega Boc-
chetti, a Reggio Emilia, Mapei 
Stadium, sulla panchina del 
Verona ed ha contribuito non 
poco alla rimonta degli scali-
geri fino allo spareggio, mici-
diale, che toglie la A allo Spe-
zia.
Ieri sera ricompare la sua sa-
goma e gli aquilotti affonda-
no di nuovo, quando meno te 
lo  aspetti.  Contro  un�altra  
squadra, com�era quel Vero-
na, che non dovrebbe avere 
pari cifra tecnica e che invece 
fa la partita pi˘ intelligente, 
contro un crollo dei bianchi 
anche  fisico  che  Ë  inatteso.  
Complicata che fosse la salita 
ora  diventa  davvero  quasi  
proibitiva, anche perchÈ era 
chiaro che, essendo partiti in 
ritardo, sarebbe bastata una 
qualunque mattonella scivo-
losa per frenare il cammino. 
Luca D�Angelo, e la sua bar-
ba quasi sempre incolta, fan-
no un bel passo indietro quin-
di,  anche storico.  Non sono 
tanti infatti gli allenatori che 
sono arrivati a sei risultati uti-
li consecutivi su quella panchi-
na. Vince per distacco ad oggi 
Vincenzo Italiano, poi dietro 

c�Ë il saggio Mimmo Di Carlo, 
rispettivamente con 13 ed 11 
senza macchia. Risultato ac-
quisito anche dall�ungherese 
Wilhelm (nove in stessa sta-
gione, pi  ̆una), Pasquale Ma-
rino anche lui nove, Ottavio 
Barbieri con otto; con Nenad 
Bjelica (ora all�Union Berlino 
in Bundesliga), ma anche Sca-
rabello e Giovannino Stroppa 
saliti a sette. Poi il  nulla, al 
massimo la cinquina, di Gotti, 
Thiago come Alvini. 
Non Ë quindi un dato bana-
le, anzi, dimostra come il mi-
ster abruzzese non si riuscito 
anche con forza e voce a dare, 
fino in fondo, la scossa, pur 

creando una vera squadra da 
B dal nulla. PerchÈ l�unica len-
tezza di pensiero a pesare Ë 
quella della societ‡, che maga-
ri ha dato al suo staff ed a lui 
una rosa completata o quasi, 
solo nelle ultime due settima-
ne di mercato, perdendo un ul-
teriore mese. Che pesa come 
un macigno sulla classifica at-
tuale e su storie come quelle 
viste ieri sera. Bravo, D�Ange-
lo, anche a provare a coinvol-
gere  tutti,  specie  nel  parco  
punte. Che perÚ lo mortifica e 
lo  tradisce.  Per  Luca  Moro,  
l�ultima da titolare era stata 
quella del 23 dicembre a Citta-
della, ma delude anche ieri se-

ra e diventa per il ragazzo una 
questione  di  maturit‡.  La  
squadra iniziale vista, non Ë 
stata pronosticata da nessun 
giornale alla vigilia, evaden-
do quindi quelle che erano le 
ragioni della logica e delle pre-
visioni. 
Alla fine sembra non creder-
ci pi˘ nemmeno il pubblico, i 
tifosi che hanno sonoramente 
fischiato la squadra. Una pre-
stazione pessima, senza ner-
bo. Mai lucida. Con Nikolaou 
& C. che arrivavano sempre se-
condi dietro agli avversari, an-
che nei rimpalli , non solo nel-
le giocate.
Nel momento in cui dal fon-
do si spinge verso l�alto, poi, 
gli aquilotti bucano malamen-
te a pochi giorni dalla trasfer-
ta difficile di Bari; -5 da Samp-
doria e Pisa, -3 dalla Ternana, 
-1 dall�Ascoli. Uno scontro di-
retto perso, e malamente. Ad 
undici  dalla  fine,  situazione 
disperata. Un anno fa di que-
sti tempi esordiva sulla pan-
china  aquilotta  Leonardo  
Semplici, ahi noi, con il 2-2 di 
Udine. Un anno dopo lo Spe-
zia vede il nero del fondo clas-
sifica, ma di B. Aggrapparsi al-
le logiche serve a poco, una 
scossa  dovrebbe  arrivare  in  
primis dal club. Ma oramai si 
fa con quello che si puÚ. E per i 
Platek Ë sempre e comunque 
notte nel calcio. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabrizio Vaccarini

Lo Spezia crolla clamorosa-
mente con la FeralpisalÚ do-
po cinque risultati utili e met-
te un piede in Lega Pro. 
Luca D�Angelo lascia rifia-
tare a sorpresa Nagy e propo-
ne un 3-4-3 con Zoet tra i pa-
li, linea difensiva con Vigna-
li, Hristov e Nikolau, Matej e 
Cassata sono i due esterni a 
tutta fascia, Salvatore Esposi-
to Ë il metodista davanti alla 

difesa a creare gioco con Ja-
giello che lo affianca nella co-
struzione e si butta in vertica-
le tra le linee dietro al triden-
te offensivo formato da Ver-
de, Moro e Falcinelli, questi 
ultimi due dettano la profon-
dit‡ e si muovono su tutto il 
fronte d�attacco. 
Marco Zaffaroni conferma 
il 3-5-2 con Pizzignacco tra i 
pali, linea difensiva con Ber-
gonzi, Ceppitelli e Balestre-
ro, in mezzo al campo Fiordi-

lino  cuce  la  manovra  con  
Kourfalidis e Di Molfetta me-
diani che si buttano per la fi-
nalizzazione  in  profondit‡  
sui movimenti delle due pun-
te Manzari e La Mantia che 
hanno caratteristiche fisiche 
diverse (l�ex Empoli  e Spal  
funge da torre centrale aven-
do nel suo dna il colpo di te-
sta come pezzo forte del suo 
repertorio), Felici e Tonetto 
sono gli esterni coast to coast 
che danno ampiezza alla ma-

novra. 
D�Angelo si gioca tutte le 
sue bocche da fuoco con il  
preciso intento di mettere al-
le corde fin dalle prime battu-
te gli avversari, ma la Feralpi 
non ci sta e tiene bene il cam-
po, giocandosela con il pal-
leggio e cercando di far vale-
re  la  superiorit‡  numerica  
nella zona nevralgica dove 
Esposito e Jagiello se la vedo-
no con Fiordilino, kourfali-
dis e Di Molfetta. 
Il tecnico degli aquilotti fa 
salire a turno i terzi di difesa 
per non alterare gli equilibri 
anche perchÈ sulle corsie la-
terali sono uno contro uno a 
grande velocit‡ tra Cassata e 
Felici da una parte, Mateju e 
Tonetto da un�altra. 
Lo Spezia per lunghi tratti 
non decolla anche perchÈ il 

suo uomo migliore e pi˘ fan-
tasioso, Verde, viene tenuto 
lontano dalla manovra, scon-
finato tristemente sulla sua 
mattonella a destra e chiama-
to in causa poche volte.
Inevitabile la rete del van-
taggio dei Leoni del  Garda 
con gli aquilotti che si lascia-
no sorprendere dagli inseri-
menti da dietro degli avversa-
ri, nell�occasione da un taglio 
di Felici. 
Sorprende l�esclusione ini-
ziale di Nagy, un giocatore 
che da equilibri e coperture 
fondamentali nelle transizio-
ni passive, uno dei pochi ad 
intuire le linee di passaggio 
degli avversari, la sua saggez-
za tattica copre le spalle ad 
Esposito che ha quindi pi˘ li-
bert‡  nell�impostazione del  
gioco e nella finalizzazione 

dell�azione. 
Senza il nazionale unghe-
rese lo Spezia sembra non ri-
trovarsi per almeno un tem-
po, Jagiello non ha il suo di-
namismo e i suoi tempi di gio-
co e giocando troppo lonta-
no dalla porta non Ë efficace 
come in altre occasioni. Do-
po una decina di minuti della 
ripresa D�Angelo prova a ri-
mediare e inserisce Nagy e Di 
Serio e passa al 4-4-2 che tan-
to aveva entusiasmato con il 
Cittadella. Poi da un�ulterio-
re sterzata cercando di dare 
pi˘ vivacit‡ sulle corsie late-
rali con Cipot e Bandinelli,  
ma non Ë giornata, spuntano 
i vecchi fantasmi, la Feralpi-
salÚ fa il  suo compitino, fa 
densit‡ davanti a Pizzignac-
co e porta in dote tre punti pe-
santissimi. �

Gli Aquilotti sprofondano
Umiliati dalla FeralpisalÚ
retrocessione a un passo
Squadra senza nerbo e lucidit‡, mai pericolosa e sempre in balia dellȅavversario
Alla fine della partita il pubblico fischia sonoramente tutti i giocatori e lȅallenatore

la tattica

DȅAngelo stavolta ci mette del suo
Nagy in panchina Ë una brutta idea

DȅAngeloprova a indicare la strada, ma i suoi non lȅhanno trovata
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